Muri nella storia
Tanti sono i muri che caratterizzano la storia di Paesi e popoli nel corso della storia.

Costruiti per separare territori, dividere vite, escludere genti, spezzare amicizie e famiglie. Alcuni sono stati abbattuti col tempo e dopo aver causato tanta sofferenza, altri sono ancora in piedi e altri ancora vengono oggi eretti per porre limiti e frontiere alle esistenze umane. Ma ci sono anche i muri della memoria, che servono per ricordare o per celebrare, per imparare dal passato e non ripetere errori.
Ecco solo alcuni esempi:
Muro di Berlino (1961 – 1989): è il più famoso simbolo di divisione della capitale tedesca, della Germania, dell’Europa e della tensione tra Stati Uniti e Unione Sovietica durante la guerra fredda. 

Muro di confine USA – Messico: è una barriera di acciaio per arginare il flusso degli immigrati messicani, alta 3 metri, lunga 22 chilometri circa, con telecamere a infrarossi, sismografi che rilevano il movimento dei corpi umani, torri di osservazione, potentissimi riflettori e filo spinato. Ogni giorno decine di messicani rischiano la morte. Non esistono cifre ufficiali, ma le organizzazioni umanitarie parlano di circa 1600 morti dal 1995 al 2002. 
I reticolati di Ceuta e Melilla - Due barriere di filo spinato costruite per bloccare l'immigrazione dal Marocco nelle enclavi spagnole di Ceuta e Melilla.

Il Muro Marocchino o Muro del Sahara Occidentale che separa i territori occupati dal Marocco dai territori sotto il controllo della Repubblica Democratica Araba dei Saharawi.
Il Muro in Cisgiordania: una barriera di reticolati e cemento destinata a separare Israele dalla Cisgiordania, simbolo di "apartheid" verso i palestinesi, il suo tracciato corre per l'85% all'interno del territorio palestinese e solo per il 15% a ridosso della linea di frontiera. E’ stata giudicata "contraria al diritto internazionale" dalla Corte di giustizia dell'Onu.

Il muro di Belfast: il muro di Belfast è il più famoso dei muri che separano le comunità cattoliche e protestanti nell'Irlanda del nord, è chiamato dagli inglesi, con un eufemismo, “il muro della pace”.
Muro di Padova: una recinzione fatta costruire nel 2006 dall’amministrazione comunale per separare il ghetto di via Anelli dalle altre strade del quartiere. 
Muri della memoria
Washington  “The Wall – USA”: Memoriale dedicato alle vittime della guerra in Vietnam, i cui nomi sono incisi nel muro che costituisce il monumento.

“Muro della Memoria” a Santiago de Chile  mostra le fotografie e i nomi delle vittime della dittatura di Pinochet.
“Il muro del pianto” in Terra Santa: un luogo sacro per gli Ebrei, che vi pregano da duemila anni. Esiste la tradizione di infilare piccoli fogli di carta con preghiere nelle fessure del muro.

Anche per i musulmani il luogo è importante, il nome arabo è "Hait al-Buraq".
Vicino vennero costruite la Cupola della Roccia e la moschea Al Aqsa. 
